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IL LINGUAGGIO DELLA SPAZIALITA' 

LA POSSIBI LE CONNESSIONE SOCIALE CON L'AMBIENTE NATURALE 

TROVA LA SUA REALIZZAZIONE NEL SENSO DELL'ABITARE UN TERRI­

TORIO. E D È DALLA lE I , URA DEI SEGNI LASCIATI DALL'UOMO SUL 

TERRENO CHE L'INT ERPRETAZIONE ANTROPO LOGICA DELLA SPAZ IALl-
• 

TA RISALE DAL PAESAGGIO PER COMPRENDERE LE CULTURE CHE GLI 

APPARTENGONO . Q UASI CREANDO UN PERCORSO INVERSO, I L 

LUOGO NON RAPPRESENTA COSÌ UNA SEMPLICE DIMENSIONE I NERTE 

E SILENZIOSA MA COSTITUI SCE UN'ESPRESSIONE DI PRATICHE 

UMANE CHE RACCONTANO UN VISSUTO CULTURALE . 

D A UNA CONFIGURAZIONE ABITATIVA, AD ESEMPIO UN VILLAGGIO , 

È POSSIBI LE ALLORA RISCOPRI RE MOLTO PIÙ CHE UN SEMPLICE 

ADATTAMENTO UMANO ALL' AMBIENTE . O GNI DEI l AGLIO PUÒ DIVEN­

TARE UN COLLEGAMENTO NON SOLO ALL' HABITAT DI RIFERI MENTO 

MA ANCHE IN RELAZION E A PIANI DIVERSI : FISICO, NATURALE , FUN ­

ZIONALE , ECONOM ICO , SOCIALE E RE LIGIOSO . 

IN QUESTO "HABITUS" DINAMICO ANCHE UN CANALE DI IRRIGAZIONE , COME L'ACEQUIA, IN QUANTO ESEMPIO 

DI TECNOLOGIA TRADIZIONALE, PUÒ COSTRUIRE CONNESSION I SIGN I FICATIVE TRA LA COMUNITÀ E IL PROPRIO 

TERRITORIO . U NA PRATICA DOVE L'ACQUA , OLTRE A RAPPRESENTARE UNA RISORSA NATURALE, ENTRA A FAR 

PART E DELLE DINAM ICHE CHE DEFI NISCONO ANCOR OGGI PRECIS E CONFIGURAZIONI IDENTITARI E. 
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ACEQUIA 

SPAZIALITA' MULTICULTURALE 
, 

E CONTINUITA STORICA 

F IN DAI PRIMI INSEDIAMENTI ABITATIVI L'ATTENZIONE PER LA RISORSA IDRICA 

DA PARTE DELLE COMUNITÀ LOCALI SI ERA RIVELATA BASI LARE COME DIMOSTRA­

NO ANCHE LE PITTURE RU PESTRI. IL PROBLEMA DELLA PERSISTENZA DELL'ACQUA 

NECESSITAVA DI UN'ORGANI ZZAZIONE TECNOLOGI CA OTTIMALE PER FAR FRONTE 

A PERIOD I ANCHE DI INTENSA SICCITÀ . 

D AI RESOCONTI E DALLE CRONACHE DEI PRIMI CONTATTI S PAGNO LI È NOTO L'UTILIZZO DI UN SISTEMA PER 

L'IRRIGAZION E NE I TERRITORI DEL S UD-OVEST TRAM ITE LA RID ISTRIBUZIONE IDRICA BASATA S ULLA DEVIA­

ZIONE DELL'ACQUA DA FONTI PRINCI PALI , FIUM I O ACQU ITRINI. 

Q UESTA STRAORDINARI A "CULTURA DELL'ACQUA", ESPRESSIONE INTESA ANCHE NEL SENSO FUNZIONALE DI 

CONTROLLO, SOLLEVÒ UN SENSO DI MERAVIGLIA, PER LA RASSOMIGLIANZA RI SCONTRATA TRA IL SISTEMA 

NATIVO AMERICANO E LE REGION I DI ORIGINE DEI PRIM I OCCUPANTI DELL'AREA : L'ANDALUS IA E V ALENCIA . 

D ALLA FUSIONE DELLE DUE PRATICHE, TRADIZIONALE E COLONIALE, IL SISTEMA DELLE ACEQU IAS DEL N EW 

M EXICO INIZIÒ AD ASSUMERE UNA SUA PRECISA CONFIGURAZIONE CON RICADUTE NON SOLO SULL 'ASPE I I O 

TECNOLOGICO MA SOPRATTUTTO SULLA REGOLAM ENTAZIONE COMUN ITARIA. I N PARTICOLARE ALCUNE DISPO­

SIZIONI CHE SI RIFERISCONO ALL'UTILIZZO DELL'ACQUA RISENTONO DE LLE USANZE ARABE ENTRATE NEL TER ­

RITORIO SPAGNOLO CON L'OCCUPAZIONE MORESCA . 

I L NOME STESSO ACEQUIA DERIVA DAL TE RMINE ARABO AS 'SAQU IYA . 





CONTROLLO DELL'ACQUA 
DAL PUNTO DI VISTA STRUTTURALE l'ACEQUIA E UN 

CANALE D'IRRIGAZIONE COSTRUITO TRADIZIONAL­

MENTE A MANO E CON ATTREZZI IN LEGNO. IL suo 
FUNZIONAMENTO UTILIZZA SBARRAMENTI PiÙ O 

MENO TEMPORANEI, LA VELOCITÀ DI SCORRIMENTO 

DELL'ACQUA E LA PENDENZA DEL TERRENO. 

SOPRATTUTTO L'INCLINAZIONE COSTITU ISCE l'ELEMENTO PIÙ UTILE PER INDIRIZZA­

RE IL FLUSSO IDRICO, QUASI FOSSE UN PIANO INCLINATO, AWALENDOSI ANCHE 01 

"SALTI", STRUTTURE DI CONTROLLO CHE, MOOIF[CANDD IL LIVELLO DI CADUTA, RI ­

ESCONO A DeVIARE LA CORRENTE ATTRAVERSO UN SISTEMA DI CHIUSE . U NA DIGA 

o CANCEl lO DI TESTA (PRESA) SEGNA IL PUNTO IN CUI l'ACQUA DIVERGE DAL 

CORSO PRI NCIPALE, SBARRAMENTO CHE NELL'ANTICHITÀ ERA COSTRUITO CON LE­

GNAME E ROCCE DISPONIBILI LOCALMENTE. 

QUESTA COSTRUZIONE PERMETTE DI MANT ENERE Il llVEllO IDRICO ALLA STESSA 

ALTEZZA IN MODO DA FAVORIRE LA CADUTA DEll'ACQUA NEL CANALE PRINCIPALE 

(ACEQUIA MADRE). P ERPENDICOLARE A UNO DEI TERRAPIENI DEL FIUME ED ESTESO 

PER DIVERSE MIGllA QUESTO FOSSATO PRINCIPALE SI COLLEGA AI CANAll LATERAll 

DETTI "RAMI" ( SANGRIAS). L'ORIENTAMENTO DEI CAMPI E RECENTI LAVORI DI CA­

NAUZZAZIONE PERMETTONO ALL'ACQUA DI RIMETTERSI NELLA CORRENTE ORIGINA­

RIA ANCHE ATTRAVERSO IL CANALE DI DRENAGGIO (DESAGUE) . L UNGO l CORSI 

D'ACQUA SI INCONTRANO COSTRUZIONI SPARSE UTILI AL CONTROLLO DELL'ACQUA 

CHE "SEGNANO" IL TERRITORiO LUNGO I FOSSATI : UNA COSTELLAZIONE DI DIGHE, 

CHIUSE E SBARRAMENTI; DEPOSITI, CISTERNE E BACINI IDROGRAFICI CHE FUNZIO­

NANO COME RISERVE D'ACQUA. SI INCONTRANO ANCHE ALTRI TIPI DI STRUTTURE : 

MULINI, PONTI E RECINTI. L 'AGGIUNTA DI TUBAZIONI INTERNE ED ESTERNE, RIVE­

STIMENTI IN CEMENTO PER LA PROTEZIONE DEI CANALI E STRUTTURE COME LE 

CANOE, DI PIU ANTICA TRADIZIONE, ASSICURANO LO SCORRIMENTO E LA DISTRIBU­

ZIONE DELL'ACQUA . 









REPARTIMIENTO DE AQUA 

DANDO SENSO AL SISTEMA DI CANALIZZAZIONE DELLE ACEQUtAS, NELLA SUA FORMA PIU SEMPLICE LA DEVIAZIONE 

DELL'ACQUA AL CAMPO NON NECESSITAVA 01 UNA CHIUSA. M A AL DI LÀ DEL SENSO FUNZIONALE, CON QUESTO 

PROCESSO SI INTENDE LA DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA BASATA SULLA QUANTITA PROVENIENTE DA UN fiUME E IL 

NUMERO 01 ACRI COLTIVATI DA IRRIGARE . RIPRENDENDO IL CONCJ:TTO 01 EQUITA GIA CODIFICATO NEI TESTI 

SACRI MORESCHI, SI RIPROPONE cosI L'INTRECCIO 01 TRADIZIONI CULTURALI CHE LE ACEQUIAS RAPPRESENTANO. 

INOLTRE, OURANTf I PEFUODI DI SICCITA I PARCIANTES (unLIZZATORI DEL CANALE E MEMBRI 

DELL'ASSOCIAZIONE OMONIMA) RICEVONO LA MISURA O'ACQUA NECESSARIA, DETTA FILO DE AGUA. SI TRATTA 01 

UN MODELLO NUOVAMENTE 01 TIPO ISLAMI= CHE TIENE =NTO OH MOMENTI OTTIMAlI DELLA GIORNATA E DELLA 

PRIORlTA DELLE COLTURE DA PRESERVARE. L'ACQUA, CONSIOERATA UN 8ENE COMUNE, ERA DISTRIBUITA AI 

COLONI PER OTTEMPERAR E ALLE DISPOSIZIONI E PROMUOVER E IL BENESSER E PU88 l l=. LE ACEQUIAS DIV ENNERO 

LA CHIAVE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DI'l NUOVO SISTEMA RURALE CHE SI STAVA SVIWPPANOO, E INOICARO· 

NO NON SOLO UNA TECNOLOGIA MA UN SElf-GOVERNMENT DEFINITO, TUTTORA PRESENU IN QUEST'AREA . 





STRUTTURE AGGIUNTE 
OLTRE ALLE ACEQUI"'S IL SISTEMA AAEVEOE CAN"'U ..... "'IiE ... R.TlflCI ... LI, COME LE CANOE, COSTR.UITE CON TAVOLE 

01 LEGNO CAVO PER. PORT ... RE L· ... CQU ... OLTR.E UN ... BISSO O UN ARROYO. Lo. CANO ... VENNE GR,o\OUALMEfllTE RIM ' 

PIAZZAT ... DA T\JBAZIONI IN MET"'LLO. Le TUBAZIONI COSTITUISCONO UN "'LTRO SISTEM'" PER. CONVOGLIARE 

L'ACQUA, DI FORMA CIUNDR.ICA HANNO LO STESSO USO DELLE PRECEDENTI . ALCUNI PROGR,AMMI SCIENTIFICI 

HANNO AAEVISTO L'INSERIMENTO DI NUOVE STRUTTURE PER.MANENTI Nel SISTEM'" DI CANALIZZAZIONE AL FINE 

01 OTTENER.E UN MAGGIOR.E CONTROLLO SUllO SCORR.IMENTO OELl' ... CQU ... . SEZIONI PIÙ O MENO PROLUNG"'TE 

DI TUBAZIONI POSSONO EVlT ... R.E "'LLE ACEQUIAS AAOBLEMI 01 SEDIMENTAZIONE SOPR,ATTUTTO NEI TAATT[ MAG · 

GIORMENTE BOSCHIVI, DOVE I OETR.lTl OSTRUISCONO SPESSO IL CANALE, O DOVE IL TER.RENO SI PR.ESENTA MAG · 

GIORMENTE POROSO. SOLUZ[ONI CHE SPESSO SONO ST"'TE OGGETTO O[ CONTROVERSIE NELLA COMUNITÀ IN 

QUANTO QUESTI RIVEsnMEi'fTI POSSONO [MPEOIRE [L NORM"'LE SCORR.IMENTO DELl' ... CQU ... E QUINDI CREARE UN 

RALLENT"'MENTO DEL flUSSO IDR[CO . INOLTRE IM8RIGUARE [L CANALE, COME NEL CASO DEL R[VEsnMENTD IN 

CEMENTO, "'NOR.EBBE A OIM[NUIRE LE [NFILTRAZIONI NEL TERRENO CHE SI VER.IFICANO LUNGO [ TERR,APIENI E 

COME SI DICEVA MANTENGONO [l GRADO 01 UMIDITÀ OTTIMAlE PER LE ZONE LIMITROFE . 
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RITUALITA' 
LA RITUALITÀ CHE APPARTIENE ALL'ACQUA E CHE CULMI-

, 
NA CON LA BENEDIZIONE DEL CANALE E UN MOMENTO 

ATTESO CON GRANDE PARTECIPAZIONE E VIENE ACCOM­

PAGNATO CON LO SPARGIMENTO DELLA FARINA DI 

GRANO PRESSO LE COMUNITÀ NATIVE O CON LE DANZE 

DEI MATACHINES , PRESSO LE COMUNITÀ I5PANICHE. LA 
PROCESSIONE INVOCA SAN YSIDRO COME PATRONO 

DELLO STILE DI VITA PASTORALE A BENEDIRE I CAMPI, 

LA FRUTTA, LE ACEQUIA, E GLI ARMENTI DEL RANCHO, 

LA BENEDIZIONE DEI CAMPI PER UN BUON RACCOLTO. 

LA PROCESSIONE 1 ACCOMPAGNATA ANCHE DA STATUE ED EFFIGI SACRE, SI SNODA LUNGO UN TRACCIATO CHE 
, 

DIVENTA UN SENTIERO RITUALE r TRA ELEMENTI NATURALI DEL TERRITORIO E LA COMUNlTA CHE ASSISTE, PER 

RIFONDARE ANNUALMENTE LA COESIONE TRA PAESAGGI O E MODELLO CULTURALE . L'ACQUA RIPROPDNE ATTRA­

VERSO LA PERIODICITÀ DEL RITUALE IL SENSO STORICO-CULTURALE DELL'ABITARE IL PROPRIO SPAZIO. 

QUESTI MOMENTI CERIMONIALI SI INSERISCONO NEI RITUALI DI PRIMAVERA, SPESSO A SEGUITO DELLA PULIZIA 

ANNUALE DEI CANALI, PROCEDURA DEliA LIMPIA DE LA ACEQUIA. M ANTENERE I CANALI MEllE IN LUCE, FORSE 

ANCORA IN MODO PIÙ EVIDENTE, IL LEGAME CON IL PROPRIO TERRITORIO . SCANDITI DA UN RITMO RURALE, 

TUTTI I PARCIANTES RIASSEGNANO ALL'ACQUA IL SIGNIFICATO DI FONTE ORIGINARIA DEL LORO SISTEMA SO­

CIALE. SEZIONE PER SEZIONE OGNI PARCIANTES HA IL COMPITO DI PULIRE UNA CERTA MISURA DEL CANALE RI­

MUOVENDO LE SEDIMENTAZIONI, I DETRITI E LE SOSTANZE ORGANICHE ACCUMULATE NEL CANALE DURANTE LO 

SCORRIMENTO DEll'ACQUA E CHE POTREBBERO CORRODERE I TERRAPIENI E Il FONDO DEll 'ACEQUIA , 







MATAC HINES 
LA DANZA DEI MATACHINES é l'UNICO DRAMMA RITUALE CHE RIUNISCE cE COMUNITÀ P UEBLO E ISPANlCA NELLA 

VALLE DELL'ALTO RIO GRANDE. NONOSTANTE LO STILE DELLA RAPPRESENTAZIONE POSSA VARIARE ALCUNI ELE· 

MENTI LA DEFINISCONO: UNA GOVANE IN ABITO BIANCO, LA ~ MALINCHEn SIMBOLO 01 PUREZZA, DUE LINEE 01 

DANZATORI, UN ~COMBATTIMENTOn SIMBOLO DELLA LOTTA TRA MORI E CRI5nANI, NELL'INTERPRETAZIONE 

DELL'ORIGINE SPAGNOLA. PER LA COMUNITÀ PUEBLO IL REGNANTE CME ACCOMPAGNA LA GIOVANE RICHIAMA 

INVECE LA FIGURA DEL RE MESSICANO MONTEZUMA . LA CARATn:'RISTICA MASCHERA, IL TRIDENTE E IL SONAGLIO 

SONO GU ELEMENTI TIPICI DEI DANZATOIU . DURANTE LA PROCESSIONE, CHE CONDUCE ALLA BENEDIZIONE 

DELL'ACQUA ALLA FONTE, ANCl1E LA STATUA 01 SANT'ANTONIO VIENE VESTITA CON L'ABITO TRADIZIONALE DEI 

MATACHINES. M USiCHE ISPANICHE SI fONDONO CON QUESTO RIT\JALE E ACCOMPAGNANO I DANZATORI PER TUTIO 

IL TRAGITTO. QUI IL SACERDOTE BENEDICE IL LuoGo VERSANDO DELL'ACQUA DAVANTI ALLA COMUNITÀ. ONO 

ANCHE SANT'ANTONIO, NELLA PROCESSIONE CHE BENEDICE l'ACQUA NelLA FE5nVITÀ CELEBRATA A METÀ 

GIUGNO IN QUESTA ZONA. LA SEQUENZA OELLA DIVERSE FASI OELLA CELEBRAZIONE, DALLA SANTA MESSA IN 

CHIESA, LA PROCESSIONE E IL ~COMBATTIMENTOn TRADIZIONALE SCANDISCONO QUESTO TEMPO RITUALE. 





RISCHI R ISCHI DI VARIA NATURA STANNO ME I r ENDO A REPENTAGLIO LA SUSSI STENZA DI 

QUESTI VILLAGGI. T RA QUESTI , VA CONSIDERATO UN MAGGIOR NUMERO DI NUOVI IM­

PIEGHI NE I SE I IORI URBANISTICI E INDUSTRIALI CHE RICH IEDONO UN TRAS FERIMEN­

TO DEI DIRITTI D'ACQUA ALLONTANANDO TALE AMMINISTRAZIONE DALLE COMUNITÀ 

DELLE ACEQUIAS. QUESTO PROCESSO CONTRASTA NEIIAMENTE CON LA LORO POSI­

ZIONE TRADIZIONALE CHE VEDE NELLA GESTIONE DELLE ACEQUIAS IL FONDAMENTO 

DELLA PROPRIA FORMA TRADIZIONALE DI ECONOMIA E DI AUTO-GOVERNO. A LTRI 

MOTIVI DI INSTABILITÀ CHE STANNO METTENDO A RISCHIO LA SOPRAVVIVENZA DELLE 

ACEQUIAS RIGUARDANO LA TECNOLOGIA IN SENSO STRETTO . IL TRASFERIMENTO DEL 

DIRITTO ALL'ACQUA POTREBBE CAUSARE UN FUNZIONAMENTO NON EFFICIENTE DEI 

CANALI . S E LA QUANTITÀ DEVIATA DAL FIUME FOSSE INFATII EROGATA IN MISURA 

MINORE, LO SCORRIMENTO DELL'ACQUA NELLE ACEQU IAS POTREBBE RISULTARE NOTE­

VOLMENTE RIDOTTO . 

D AL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE QUESTA RIDUZIONE POTREBBE COMPORTARE NOTEVOLI CAMBIAMENTI NELLA VE­

GETAZIONE E NELLE SPECIE ANIMALI PROPRIE DEI TERRITORI IRRIGATI. I NOLTRE , DALLA MANCANZA DI UNA COR­

REIIA REGOLAMENTAZIONE RIGUARDO IL TRASFERIMENTO DE I DIRITTI, DERIVEREBBE ANCHE UNA GRANDE RICA­

DUTA SOCIALE ED ECONOM ICA SU TUTTI I MEMBRI DELLA COMUNITÀ RESTANTI E QU INDI DELL'INTERO SELF- GO­

VERNMENT. D AL PUNTO DI VISTA GOVERNATIVO LE ASSOCIAZIONI DELLE ACEQU IAS SONO RICONOSCIUTE DALLO 

STATUTO DEL N EW M EXICO COME S UDD IVISIONI POLITICHE DELLO STATO E CONS IDERATE SOPRATTUTTO IN 

QUANTO STRUMENTI PER MANTENERE IL SENSO STORICO DELLA REGIONE . T EMA IMPORTANTE DAL MOMENTO CHE 
• 

UNA DELLE FONTI DI MAGG IORE INSTABILITA PROVIENE DAL PROGRESSIVO DECADIMENTO DEL S ISTEMA DI VALORI 

DELLE ACEQUIAS CAUSATO DALL'I NVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE, CON LA PERDITA DELLA 

STORICA E LO SPOSTAMENTO DELLE GIOVAN I GENERAZIONI DALLE AREE RURALI A QUELLE URBANE. 

• 
PROFOND ITA 
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STRATEGIE D ALLA FINE DEGLI ANNI 80 LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE DELLE ACE-
, 

QUIAS PREVEDE LA MAPPATURA DELLE RISORSE IDRICHE E DELLE COMUNITA 

DELLE ACEQUIAS , IL MONITORAGGIO DELL'UTILIZZO DELL'ACQUA, LA COOPE­

RAZIONE CON GLI STUDI GEOLOGICI PER IL CONTROLLO DELLE ACQUE SOT­

TERRANEE E DI QUELLE DI LIVELLO E L'ESAME DELLE DIGHE. 

I N SEGUITO SONO SORTE ORGANIZZAZIONI CON PROGRAMMI DI PROTEZIONE 

E POLITICHE DI SVILUPPO DEL TERRITORIO AFFINCHÉ L'INTEGRITÀ AMBIENTA­

LE E CULTURALE DELLE ACEQUIAS VENGA MANTENUTA, CONGRESSI ANNUALI 

AGGIORNANO LE COMMISSIONI DELLE ACEQUIAS CON RIUNIONI PERIODICHE 

ALL'I NTERNO DELLE COMUNITÀ SUI PROGETTI D'INTERVENTO E MANTENGONO 

LA BASILARE COOPERAZIONE TRA LE DIVERSE ORGANIZZAZIONI RIGUARDANTI 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE PER LE AREE RURALI, A LTRE RISPOSTE AI POSSI­

BILI RISCHI E CAMBIAMENTI PROVENGONO DALLA COLLABORAZIONE DI 

GRUPPI DI VOLONTARIATO A LIVELLO REGIONALE E DALLA FORMAZIONE DI AS-
, 

SOCIAZIQNI PER RIABILITARE LE ACEQUIAS E DARE PRIQRITA AI LORO INTE-

RESSI, COME LA NEW MEXICO A CEQUIA A SSOCIATION , 

TRA I CONTENUTI DELLE INIZIATIVE SONO MAGGIORMENTE SEGUITI I PROGRAMMI RIVOLTI ALLA NECESSITÀ DI 
, 

INVESTIMENTI PER AUMENTARE IL SOSTEGNO ALLE COMUNITA E ALLE AZIENDE AGRICOLE, IL CONTROLLO E 

PROTEZIONE DEI CANALI, I MPORTANTI INVESTIMENTI ATTUATI RECENTEMENTE SI FOCALIZZANO SUI PROGETTI 

DI FORMAZIONE ORIENTATI AL COINVOLGIMENTO DELLE GIOVANI GENERAZIONI NELLE PRATICHE AGRICOLE, 

DELLE ACEQUIAS E NELLO SVILUPPO DELLE NUOVE COLTURE , PRESERVARE L'ASPETTO STORICO PER INCORAG­

GIARE UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA VERSO UNA PRATICA TRADIZIONALE PER RIUSCIRE A FAR FRONTE 

ALLE COMPETIZIONI FUTURE. 
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Ognuno proviene "da un luogo " 
ma per indicare la propria comunità di origine 
è ancora in uso indicare il nome dell'acequia 

I N QUESTO FRAGILE ECOSISTEMA LE DIFFICILI DINAMICHE AMBIENTALI E SOCIALI HANNO TROVATO IN QUESTA TEC­

NOLOGIA TRADIZIONALE NON SOLO UN METODO FUNZIONALE MA SOPRATTUTTO UN SISTEMA DI COESIONE E MAN­

TENIMENTO DELLA PROPRIA IDENTITÀ . D A OLTRE 400 ANNI LE ACEQUIAS DEFINISCONO L'AREA DEL R ID G RANDE 

DANDO ORIG INE A UN INSIEME DI ORDINANZE, DISPOSIZIONI E PROWEDIMENTI CHE VIA VIA HANNO REGOLAMEN ­

TATO LA PROPRIETÀ DEI CANALI, L'AGGIUDICAZIONE DEl DIRITTO ALL' ACQUA, LE MISURE STRAORDINARIE NEI 

CASI DI SICCITÀ. N OMIN E DI FIGURE INCARICATE ALLA MAN UTENZION E DI TALI DIRITTI, COME IL MAYORDOMO, 
, . 

CONTINUANO A RENDERE TUTT OGGI QUESTA RETE DI CONTROLLO IDRICO UNA POSS IBILITA SOSTENIBILE E COM-, . . 
PETITIVA, ANCHE IN UN AMBIENTE CHE CONSIDERA L ACQUA UNA PROPRIETA PRIVATA E UNA COMODITA DA INSE -

RI RE NEL MERCATO. C ERTAMENTE UN PROCEDIMENTO CHE PROPONE ANCORA UN ECOSISTEMA CULTURALE NON 

PUÒ NON ENTRARE IN CONFUTIO CON LE POLITICHE DELLE MODERNE TECNOLOGIE, BASATE SULLA VIS IONE DI 

UN'ECONOMIA GLOBALE DOVE L'ACEQUIA POTRE BBE APPARI RE SOLO UNA VOCE DEL PASSATO . MA DALLA LE I IURA 
• 

STORICO- ANTROPOLOGICA DELLE ACEQUIAS EMERGONO ASPE Il I CHE VANNO AL DI LA DI PRESUPPOSTI NOSTALGICI 

PER UNO STI LE DI VITA IN ARMONIA CON L'AMBIENTE . D EFIN ITA A VOLTE \\SISTEMA MORALE", l 'ACEQUIA SI PONE 

ANCORA COME SINTESI DI COMPETENZE ECOLOGICHE, ECONOMICHE E CULTU RALI , IN GRADO DI LIMITARE IL PRO­

BLEMA DELLA DESTABILIZZAZIONE TERRITORIALE DOVUTA AGLI EFFE I l I OMOGENEIZZANTI DELLA GLOBALIZZAZIONE 
• 

E RAFFORZARE IN MODO SIGNIFICATIVO NON SOLO PER LE COMUNITA RURALI IN VIA DI SVILUPPO. 
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